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Disposizioni per l ’esecuzione di lavori in amministrazione da parte dell’A.N.A.S.
per esigenze indilazionabili

O n o r e v o li  S e n a to r i . —  Com e è  n oto , la  
legge 5 marzo I M I , n. 90, iha provveduto  
per la stabile sistemazione a m o lo  deg li ope
rai dello Stato, e contem poraneam ente ha 
sancito per l’avvenire (articolo1 60) il d iv ie-  
to  assoluto per tu tte le Amministrazioni del
lo Stato, anche con ordinamento autonomo, 
di assumere operai non di ,ruolo e giorna
lieri.

■La legge stessa 'contempla qualche ecce
zione nei riguardi deli’Amministrazione au
tonoma delle poiste e delle- telecomunicazioni, 
per la quale consente, ancora, per esigenze 
eccezionali, il reclutamento di operai con 
contratto di diritto privato per periodi non 
superiori a 60 giorni, e per l'Amministra
zione autonoma dei monopoli dello Stato, 
alla quale fa. salve alcune disposizioni spe
ciali per essa (Vigenti.

Njessuma eccezione invece lè prevista per 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade.

A dir veiro 1ìA.iN.A.iS, non r,avviserebbe 
la necessità di alcuna eccezione o deroga 
alla legge i5 marzo 19<61, n. 90, in quanto 
per essa, .come per l'Amministrazione idei 
lavori pubblici, viige il 'regolamento 25 mag
gio 1896, n. 360, sulla direzione e contabi
lità ideile opere pubbli dhe, il quale all’a rti
colo 67, nel .dettare norme per l’esecezione 
dei lavori in economia, e dopo aver preci
sato che 'questi possono eseguirsi « in am

ministrazione » o « per cottimi1 », testual
mente dispone che, nel caso dei lavori « in 
amministrazione » (o, come anche ditesi, 
« in economia diretta ») il funzionario tecni
co che ne ha l'incarico « si procura d iretta
mente ed .impiega nei lavori gli operai, i 
mezzi d’opera e quanto1 occorra all’esecuzio
ne e fìssa la mercede giornaliera dei lavora
tori ed il corrispettivo dei mezzi di traspor
to e degli altri mezzi d’opera nel momento 
in cui si accaparrano' par la esecuzione dei 
lavori ».

Siemomdhè la riportata norma, dhe iè ormai 
in vigore ida oltre ;um sessantennio., iurta oiggi 
in una grave difficoltà sollevata dalla Corte 
dei conti in rapporto alla, recente legislazio
ne sui salariati dello Stato1, in  quanto, dopo 
l’entrata in vigore della legge 5 marzo 1961, 
m. 90, non potrebbe più trovare attuazione
il sistema previsto dal succitato .articolo 67 
del 'Regolamento i26 maggio ! H95, n. 360, 
consistente nella possibilità di assunzione oc
casionale di mano, d’opera per la esecuzione 
d i lavori in economia diretta.

Sembra però al riguardo, potersi osser
vare che — per quanto, il nuovo regime d ie 
stabilizza a ruolo gli1 operai dello Stato ri
duca indubbiamente, e di molto, i casi in 
cui possa ulteriormente rendersi necessaria 
l’assunzione saltuaria e occasionale di mano
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d’opera — non- sia tu ttavia prudente .accet
ta re  il principilo' per il quale l’articolo '67 
del Regolamento' del ] 895 delbba intendersi 
non più applicabile per ciò dhe riguardi la 
assunzione di mano d’opera in siffatta for
ma per lavori in economia diretta.

Tali assunzioni possono invece rendersi 
ancora indispensiaJbili iin casi particolari o 
di assoluta necessità ed emergenza, quando 
ad esempio per la esecuzione di un lavoro 
di somma urgenza (specie a seguito di si
n istri o comunque di danni arrecati da av
versità meteorologiche) in località di difficile 
accesso o lontane da centri abitati, non pos
sa prontam ente disporsi di operai staJbili 
di ruolo, o iquesti1 sii trovino' nei dipressi' in 
quantità insufficiente, o in genere non si rav
visi nè pratico1, nè utile, nè 'rispondente ai 
particolari casi d:i assoluta, urgenza, dispor
re costose trasferte  di tali elementi.

[□’altronde, sembra pure che l’articolo 67 
del Regolamento 25 maggio H895, nulla ab
bia in comune con la recente legislazione su
gli operai dello Stato, e che pertanto sia 
difficile ravvisare in  questa (una implicita 
abrogazione dell'articolo 67 in  parola. In
fatti, gli argomenti che costituiscono il con
tenuto sostanziale delle due legislazioni, sono, 
ben diversi tra  loro, nè si trova nella re
cente legislazione sugli operai il benché mi
nimo accenno o richiamo al regolamento sulle 
opere pubbliche del 1895.

:N!è sembra dubbio ohe l’Amministrazione 
dei lavorìi pubblici e quindi anche rA.;M.A.iS. 
in particolare, si trovino sotto il profilo del
l ’impiego della mano d’opera, in  una posi
zione del tu tto  diversa e singolare rispetto 
a quella delle altre Amministrazioni, in quan
to, per le Amministrazioni aventi gestione 
di opere pubbliche, l’ingaggio di operai non 
tanto occorre pel funzionamento dei servizi 
quanto per l’esecuzione specifica e materiale 
dei lavori cui i servizi stessi'sono preposti; 
e ciò in tu tti quei casi, del resto particolari 
e lim itati, nei quali per ragioni tecniche 
la cui valutazione rien tra nella discrezione 
delPAmmlinistraEione competente, una parte 
dei lavori stessi sia da eseguire in economia 
diretta.

In  questi casi evidentemente non si tra tta  
dii assunzione contrattuale di operai giorna
lieri, ma per contro di una piuira e semplice
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ìoea Ho opérés del tu tto  saltuaria, contingen
te e di brevissima durata, in  casi specifici 
d ie — una volta esauriti — non si ripe
tono inè nella medesima 'località, nè in  cir
costanze identiche. Mano d’opera Za oui spe
sa grava, ovviamente, sui capitoli relativi 
alle varie categorie dii lavori.

P er le suesposte ragioni, si è ravvisato 
necessario. predisporre un’apposita disposi
zione .legislativa dhe faccia salva aIl’A.N.A.S.. 
— nei casi particolari sovra ipotizzati — 
la facoltà di continuare ad applicare l’arti
colo. 67 del Regolamento 05 maggio 18&5, 
n. 3ÔQ, anche per quanto riguarda l’even
tuale ingaggio. — del tu tto  saltuario, con
tingente, occasionale e di brevissima dura
ta  — di manovalanza comune, o specializ
zata, in occasione di lavori che si eseguono 
in economia diretta, senza che ciò significhi 
una deroga ai. princìpi affermati dalla legge 
n. 90 sulla sistemazione dei salariati dello 
Stato.

È da aggiungere che, nei ripetuti casi di 
necessità, l'Amministrazione potrebbe andie 
procedere — là diove .ne ravvisi la conve
nienza — in modo- da affidare ad un impren
ditore mediante cottimo (fiduciario non solo 
l’esecuzione di lavorìi finiti da valutare a 
misura, ma anche una lim itata fornitura di 
mano d’opera. Ma anche questa soluzione 
trova difficoltà presso gli Organi di con
trollo i .quali ritengono che dopo l’emana
zione della recentissima legge 23 ottobre 
H9i60, n. 1869, concernente '« Divieto di in
termediazione ed interposizione nelle pre
stazioni di lavoro e nuova disciplina dello 
impiego di mano d’opera negli appalti di 
opere e di servizi», non sia più possibile il 
ricorso a cottimi di mano d ’opera, dato che 
la legge stessa all’articolo' .1 fa  divieto agli 
im prenditori d i affidare in appalto o in sub
appalto l’esecuzione di prestazioni eli lavoro 
mediante impiego, dii mano d ’opera, e stabi
lisce. che tale disposizione si applichi anche 
alle Aziende idi S tato ed agli E nti pubblici.

Ora è invece da ritenere dhe le Aziende 
di Stato e gli Enti pubblici siano chiamati 
in causa dal quarto1 comma deiH’articolo 1 
non per osservare essi stesisi il divieto di 
subappalto ■— non potendosi davvero ad essi 
attribuire la veste di imprenditori — ma
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per farlo osservare agii imprenditori da essi 
dipendenti..

iE sembra, altresì, che la legge in argo
mento abbia .votato1 in, 'buona sostanza evi
ta re  l’intervento di intermediari1, a ta l fine 
disponendo sia il divieto di (subappalto di 
mano d ’opera nei confronti degli imprendi
tori dipendenti da pubbliche Amministrazio.- 
ni, sia il divieto, di appalto della stessa mano 
d'opera nei confronti di imprenditori che 
agiscano in proprio.

Al iqual proposito reca luce il primo com
ma dell’articolo. 8 il quale, pur riferendosi 
particolarmente a determinate Aziende au
tonome dello Stato, introduce tu ttavia il con- 
cetto generale di « personale dipendente dal

le imprese f  ornitric'i di maino d’opera » : il 
che conferma la possibilità per le pubbliche 
Amministrazioni di affidare ad imprenditori 
la forn itura appunto di mano d’opera».

iOomjuiniqiue anche in questo caso, ad eli
minare ogni incertezza, appare opportuna 
l'emanazione di una norm a legislativa la 
quale consenta all’Amministrazione, in occa
sione di esecuzione di lavori in economia 
mediante cottimo (fiduciario, di commettere 
agili imprenditori non solo, l'esecuzione di 
categorie di lavori finiti da valutare a mi
sura, ma anche la forn itura di manovalan
za comune o specializzata, quando per par
ticolari circostanze sii ravvisi opportuno o 
necessario ricorrere a siffatto sistema.
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Articolo umico.

Qiuando si manifesti la necessità di inter
venti a carattere d ’iurgenza p e r  assicurare il 
normale svolgimento del traffico, I’AjN.A.S. 
può avvalersi, per l'esecuzione ini economia 
idei relativi lavori, del sistem a in ammini
strazione, ai sensi del primo comma, lette
ra  a), e del secondo, comma dell’articolo 67 
del Regolamento. 25 maggio 11805, n. 350, 
sella direzione, contabilità e eoJlaudazione 
dei lavori dello S tato ; ed inoltre, qualora si 
avvalga del sistema del cottimo, di cui alla 
lettera b) del primo comma, e al terzo com
ma del medesimo articolo 67, piuò commet
tere al cottimista imprenditore non solo la 
esecuzione di categorie di lavori finiti da 
valutare a misura, ma anjdhe la to rn itu ra di 
manovalanza comune o specializzata.


